E’ stata presentata unitariamente la piattaforma per il rinnovo del contratto nazionale degli oltre 40.000 dipendenti delle Assicurazioni.
L’obiettivo principale e’ quello di realizzare una forte tenuta dell’unita’ della categoria; infatti, sono state avanzate importanti richieste che riguardano i direzionali, i produttori, gli addetti ai call center e i dipendenti delle Agenzie in appalto.

Giova ricordate che nell’ottobre scorso e’ stato sottoscritto tra le Parti un importante accordo che prevede la costituzione del FONDO esuberi di settore, da attivare nel caso in cui non si siano risolte le eventuali ristrutturazioni con soluzioni alternative ( attivazione delle procedure previste dal CCNL artt. 15 e 16) all’allontanamento dal posto di lavoro. Si tratta di uno strumento che rappresenta una sorta di ammortizzatore sociale per il settore, che ne e’ sprovvisto.

Il settore ha subito meno di altri gli effetti della crisi, infatti, i fondamentali sono sani, i margini di solvibilita’ sono abbondantemente oltre i limiti di legge e la patrimonializzazione delle aziende e’ molto elevata a testimonianza della grande solidarieta’del settore.
Le performance, soprattutto nel Ramo vita, sono molto buone, soprattutto attorno ai prodotti tradizionali e non a quelli di tipo speculativo.

Questi importanti elementi sono stati autorevolmente confermati dall’ISVAP nella relazione annuale che si e’ svolta agli inizi di giugno.

In quella circostanza e’ stata sottolineata anche la necessita’ che le compagnie si debbano dotare di un’efficiente rete di liquidazione sinistri alle dirette dipendenze delle aziende in modo tale da risparmiare sui costi ( spesso l’intermediazione rappresenta un aggravio delle spese) per esercitare maggiore controllo e per esprimere maggiore qualita’ nel servizio all’utenza.

Infatti, la piattaforma coerentemente con questa analisi assegna alla Responsabilita’ Sociale dell’Impresa un compito importante per impegnare le Aziende nella direzione del miglioramento del servizio assicurativo sia per la vendita dei prodotti, sia per la liquidazione sinistri.

Infatti, si vuole affrontare anche la discussione del BILANCIO SOCIALE e del CODICE ETICO che le compagnie predispongono ogni anno.

Riteniamo anche utile promuovere incontri periodici tra Aziende, OO.SS,          Giunta Agenti e con le associazioni dei consumatori, in quanto attraverso il coinvolgimento dei principali operatori del settore si puo’ e si deve concorrere allo sviluppo armonico del settore e garantire i livelli occupazionali in tutta la filiera produttiva, nell’ottica della difesa anche delle parti piu’ deboli della categoria, come i dipendenti delle Agenzie in appalto.

Diventa importante rafforzare il diritto all’informazione preventiva per conoscere, PRIMA DELLE DECISIONI delle Aziende, i piani d’impresa relativi alle riorganizzazioni/ristrutturazioni.

E’ necessario anche conoscere le attivita’ svolte dalle Aziende di assistenza che fanno capo all’AISA. Si tratta di aziende di proprieta’ delle Principali Compagnie di Assicurazione e che svolgono anche attivita’ di liquidazione sinistri ( ramo 18).

Cosi’ come e’ importante promuovere uno studio approfondito sul salario di fatto e sull’orario di fatto.

Per quanto riguarda l’INQUADRAMENTO si richiede di attivare la COMMISSIONE PARITETICA per verificare l’inserimento di nuovi profili professionali.

In relazione ai dipendenti di Agenzia si intende migliorare lo strumento di intervento ( all.6) a difesa dei livelli occupazionali.

Carattere solidaristico assumono le richieste relative al COMPORTO DI MALATTIA, da migliorare, e l’aumento del contributo previsto per i casi di NON AUTOSUFFICIENZA.

Assumono grande importanza le richieste relative ai call center e ai produttori.
Si tratta di richieste che vogliono superare le sacche di precarieta’ e riconoscere livelli salariali adeguati alle attivita’ svolte.

Questi addetti svolgono un importante ruolo di cerniera con l’utenza, sia nella fase di vendita che in quella della liquidazione del sinistro.

Analogo ruolo e’ svolto dagli addetti alla produzione per i quali l’aumento economico si associa ad ulteriori richieste che ne devono migliorare le condizioni normative.

Infatti, viene individuato un ulteriore livello retributivo che deve consentire una dinamica professionale in avanti e l’anticipo degli automatismi per i passaggi di livello gia’ oggi esistenti.

Le richieste economiche contenute nella piattaforma rispondono all’esigenza di proseguire nel cammino del riferimento delle condizioni lavorative di tutti gli addetti del settore, anche attraverso un’adeguata valorizzazione economica delle attivita’, incrementando il potere d’acquisto dei salari. La richiesta prevede un aumento, nel triennio 2010-12, di oltre il 9%.
A questo si deve aggiungere l’aumento del ticket a 4.50 giornalieri e l’inserimento di un’ ulteriore  classe di anzianita’ per tutte le tabelle contrattuali. 
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